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mafiosi; ma che poi r i lascerete in l iber tà , 
perchè voi non potrete r i tenerne che il mi-
nor numero, ed anche quando li teneste a 
vita, evidentemente rendereste impossibi le 
perfino la prolificazione di qualsiasi a l t ra po-
polazione l ibera; è t a l sistema dunque che 
non può in alcun modo r icevere la nostra ap-
provazione. 

Io comprenderei che la legge stabil isse 
la relegazione col regime della colonia agri-
cola, ed allora l 'onorevole For t i s avrebbe po-
tuto met tere la sua firma al progetto, egli 
che ha voluto inalberare una buona bandiera, 
quella della colonizzazione interna, ma che 
adesso non vedo più sventolare sul suo oriz-
zonte... 

Fortis, ministro di agricoltura e commercio. Non 
ha che fare con questa legge. 

Ferri. Ma siccome io sostengo che la co-
lonia penale debba essere avanguard ia della 
colonia agricola, e siccome El la ha ricono-
sciuto che non si può effettuare se non si 
hanno molt i mil ioni a propria disposizione 
per gli ant ic ipi delle spese, così... 

Fortis, ministro di agricoltura e commercio. Ri-
cordi piut tosto le colonie penal i Sarde, che 
sono un esempio. 

Ferri. Sicuro, bisogna ci tare le colonie pe-
nal i sarde, e quelle dell 'arcipelago Toscano, 
come ho citato l 'esempio delle Tre Fontane . 
Siamo d'accordo su questo. Abbiamo in casa 
delle colonie penal i agricole; perchè volete 
andare a cercare la relegazione nella colonia 
Er i t rea , o cont inuare il regime del domicilio 
coatto, che evidentemente noi non possiamo 
in alcun modo accet tare? 

Sicché adunque, ar r ivando alla conclu-
sione, la differenza f ra l 'onorevole Lucchini 
e me, nel giudizio che diamo del presente 
disegno di legge, è ques ta : l 'onorevole Luc-
chini dice il disegno essere la cat t iva ap-
plicazione di un catt ivo concetto, io invece lo 
reputo la cat t iva applicazione di un buon 
concetto. 

Questa la differenza delle nostre opinioni; 
nel la conclusione prat ica siamo però d'ac-
cordo, perchè dichiaro subito che darò il mio 
voto contrario al passaggio alla seconda let-
tura . Perchè se un 'a l t ra legge verrà fuori 
che applichi meno male il concetto delia 
difesa contro i de l inquent i abi tual i , quella 
legge io voterò e cercherò di emendarla. 
Questa legge però, secondo noi, è assoluta-
mente non emendabile, per t u t t i g l i errori e 

le possibili insidie che cont iene; sicché noi 
soli dovremmo votare contro questa legge, 
pur approvando il concetto inspiratore. 

Questo disegno di legge in fa t t i mi ha 
fa t to r icordare ancora una volta il precet to: 
che di buone intenzioni è selciata la via del-
l ' inferno; per quanto buono sia stato il con-
cetto diret t ivo in chi ha proposto questa 
legge, infel ice ne è s ta ta l 'applicazione, in-
felicissimo il momento della presentazione. 
Ma come mai, onorevole Finocchiaro-Apri le , 
avete consentito che questo progetto, che voi 
dichiarate non essere se non un proget to di 
difesa tecnica contro la cr iminal i tà comune, 
questo progetto venisse presentato insieme 
alle al t re leggi res t r i t t ive delle pubbl iche 
l ibertà? Evidentemente voi avete data a que-
sta legge una troppo mala compagnia ; è una 
atmosfera poli t ica avvelenata, entro la quale 
qui avete presentato questa legge, che io mi 
auguro, insieme a quella della condanna con-
dizionale per i del inquent i occasionali, vo-
glia essere presentata da questo o da altro 
Ministero, in condizioni serene, come con-
gegno tecnico ed efficace di difesa sociale 
contro la cr iminal i tà comune, senza insidie, 
senza mancanza di base finanziaria ed am-
minis t ra t iva , con serie e posit ive guarent ig ie 
di re t ta applicazione, ed allora noi voteremo 
volentieri a favore; oggi noi voteremo con-
tro il passaggio alla seconda le t tura . (Appro-
vazioni all'estrema sinistra). 

Presidente. L'onorevole Ludovico Fu lc i ha 
facoltà di par lare . 

Fulci Ludovico. V e r a m e n t e l a d i s c u s s i o n e 
ampia fa t ta ieri ed oggi sopra questo pro-
getto non mi lascia adito che a poche osser-
vazioni. 

Io non domanderò alla s ta t is t ica se la 
cr iminal i tà in I ta l ia aument i o d iminuisca ; 
alla Camera vi è già s tata su questo punto 
una lot ta f ra bianchi e ner i della scienza cri-
minale. 

Per gli uni aumenta, per gli al tr i no. Ma 
per coloro i qual i r i tengono che la cr iminal i tà 
diminuisce, io non ho che a r i fe r i rmi alla 
scuola. 

Ier i l 'onorevole Lucchini , a r i levare la ge-
nesi delle manifestazioni tumul tuar ie delle 
masse, r iandava i casi di Renzo. A me r i torna 
in mente invece il fa t to di Don Fe r ran te nei 
Promessi Sposi, il quale di f ronte alla peste 
dubi tava e polemizzava se la peste fosse un 
fa t to oppure una menzogna. Egl i diceva, che 


